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Articolo 1 - Oggetto
Il presente regolamento, adottato nell'ambito della potestà regolamentare prevista dall’articolo 52 
del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446 e dall’art.1, comma 777, della legge 27 dicembre 
2019 n. 160, disciplina l’applicazione dell’imposta municipale propria (IMU).
Per quanto non disciplinato dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 
1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019 n. 160, i regolamenti comunali e le altre 
disposizioni normative che non siano incompatibili con la nuova disciplina IMU.

Articolo 2 - Determinazione dei valori venali per le aree fabbricabili 
La base imponibile dell’area fabbricabile è determinata considerando il valore venale in comune 
commercio  al  1°  gennaio  dell’anno  d’imposizione,  o  a  far  data  dall’adozione  degli  strumenti 
urbanistici generali o attuativi,   avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice di 
edificabilità, alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del 
terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi 
analoghe caratteristiche. 
La Giunta comunale, annualmente e contestualmente alla approvazione dello schema di bilancio 
da  sottoporre  alla  approvazione  del  Consiglio  Comunale,  determina,  per  zone  omogenee  e 
destinazioni urbanistiche, i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili, al fine della 
limitazione del potere di accertamento del comune qualora l’imposta sia stata versata sulla base di 
un valore non inferiore a quello predeterminato, secondo criteri improntati al perseguimento dello 
scopo di ridurre al massimo l’insorgenza di contenzioso. In mancanza di adeguamento annuale, 
trovano applicazione  i  valori  venali  stabiliti  per l’anno precedente.   Per  l’anno  2020,  trovano 
applicazione i seguenti valori:

– terreni per fabbricati residenziali edificabili a semplice concessione edilizia € 45,00/mq (al metro 
quadrato € quarantacinque virgola zerozero), nel Prgc aree di completamento;
– terreni per fabbricati residenziali edificabili in presenza di Piano esecutivo € 28,00/mq (al metro 
quadrato € ventotto virgola zerozero), nel Prgc aree Pec;
– terreni per fabbricati produttivi € 35,00/mq (al metro quadrato € trentacinque virgola zerozero) nel 
Prgc aree di completamento;
– terreni per fabbricati produttivi € 17,00/mq (al metro quadrato € diciassette virgola zerozero) nel 
Prgc aree Pec.

Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato 
dalla Giunta Comunale, non si farà luogo ad accertamento di maggiore imposta.
Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore superiore a quello predeterminato dalla 
Giunta  Comunale  non  si  darà  luogo  al  rimborso,  salve  le  ipotesi  di  errore  debitamente 
documentato.

Articolo 3 – Abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili 
che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari

Si  considera  abitazione  principale  l'unità  immobiliare  posseduta  da  anziani  o  disabili  che 
acquisiscono la  residenza in  istituti  di  ricovero  o  sanitari  a  seguito  di  ricovero  permanente,  a 
condizione che la stessa non risulti locata. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione 
può  essere  applicata  ad  una  sola  unità  immobiliare.  Allo  stesso  regime  dell’abitazione 
soggiacciono le  eventuali  pertinenze, limitatamente ad una unità  classificata  in  ciascuna delle 
categorie C/2, C/6 e C/7, anche se accatastata unitamente all’abitazione.

Articolo 4 - Versamenti effettuati da un contitolare
I  versamenti  dell’imposta  municipale  propria  si  considerano  regolarmente  effettuati  anche  se 
corrisposti da un contitolare per conto degli altri,  a condizione che ne sia data comunicazione 
all’ente impositore.



Articolo 5 – Differimento del termine di versamento
Con deliberazione della Giunta comunale i termini ordinari di versamento dell'imposta possono 
essere  differiti  per  i  soggetti  passivi  interessati  da  gravi  calamità  naturali,  gravi  emergenze 
sanitarie e altri gravi eventi di natura straordinaria, anche limitatamente a determinate aree del 
territorio comunale. 

 Articolo 6 - Versamenti minimi
L’imposta non è dovuta qualora essa sia uguale o inferiore a 12 euro. Tale importo si intende 
riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle singole rate di acconto e di 
saldo.

Articolo 7 – Interessi moratori
Sulle somme dovute a titolo di imposta municipale propria a seguito di violazioni contestate si 
applicano gli interessi moratori pari al tasso legale. Gli interessi sono calcolati con maturazione 
giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. 

 Articolo 8 – Rimborsi e compensazione
Sulle  somme  da  rimborsare  è  corrisposto  l'interesse  nella  misura  stabilita  dall’articolo  7.  Gli 
interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla data dell’eseguito 
versamento.
Il  provvedimento  di  rimborso  deve  essere  emanato  entro  centottanta  giorni  dalla  data  di 
presentazione dell’istanza.
Non si dà luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo di cui all’articolo 6. 
Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata nell’istanza di rimborso, 
essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente al Comune stesso a titolo di imposta 
municipale  propria.  La  compensazione  è  subordinata  alla  notifica  del  provvedimento  di 
accoglimento del rimborso e con esso comunicata.

Articolo 9 – Accertamento esecutivo e rateazione
L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate dalla legge n. 296 del 2006 e 
dalla legge n. 160 del 2019.
Nell'attività di recupero non si dà luogo ad emissione dell’avviso di accertamento esecutivo quando 
l’importo dello stesso, per imposta, sanzione ed interessi, non supera euro 12,00.
Il Comune, o il soggetto affidatario che decorso il termine ultimo per il pagamento procederà alla 
riscossione, concede, su richiesta del contribuente che versi in una situazione di temporanea ed 
obiettiva difficoltà, la ripartizione del pagamento delle somme dovute secondo le condizioni e le 
modalità stabilite nel regolamento generale delle entrate.

Articolo 10 - Entrata in vigore del regolamento
Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2020. 
Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa nazionale e 
comunitaria.  I  richiami  e  le  citazioni  di  norme  contenuti  nel  presente  regolamento  si  devono 
intendere fatti al testo vigente delle norme stesse.


